
I punti rilevanti del protocollo sugli appalti 
 sottoscritto da Cgil, Cisl e Uil con la Regione Piemonte 

migliorativi rispetto al nuovo codice sugli appalti 
 
 

Capitolo: Informazione e confronto preventivi 
 

-- La stazione appaltante informa preventivamente i soggetti interessati (ivi comprese le 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, le RSU e RSA) della propria 

programmazione annuale degli appalti per l’acquisto di beni e servizi e di tutte le attività di 

gestione affidate ad aziende terze, nonché delle iniziative volte alla intrapresa di opere pubbliche la 

cui esecuzione si intende affidare a terzi privati. 

-- A seguito dell’informazione preventiva, i soggetti interessati (ivi comprese le organizzazioni 

sindacali confederali e di settore) possono chiedere l’attivazione di un confronto in merito ai 

seguenti temi: salute e sicurezza sul luogo di lavoro e dei lavoratori, clausole sociali e/o ambientali, 

rispetto del CCNL e degli accordi territoriali, criteri di valutazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, con particolare riguardo al rapporto qualità prezzo e al rispetto delle clausole sociali, 

anche nei confronti di imprese produttrici di beni, la cui fase produttiva è collocata al di fuori del 

territorio U.E. (G.U. 10/07/2012  guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici). 

-- In tale contesto le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative e di settore 

prima della pubblicazione del bando di gara possono chiedere un incontro riguardante  i diritti e le 

tutele dei lavoratori e delle lavoratrici coinvolti. 

--  Le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative possono chiedere alla 

stazione appaltante l’attivazione di un confronto sull’esecuzione del contratto, invitando l’impresa 

aggiudicataria dell’appalto, per informazioni sulla conduzione dei servizi e sulle condizioni di salute 

e sicurezza dei lavoratori, sul rispetto delle clausole sociali. Sulla base delle risultanze del 

confronto, la stazione appaltante, sentito l’appaltatore, assume le opportune misure, avvalendosi 

dei poteri conferitigli dalla legge e dal contratto.  

 

Capitolo: Aspetti generali 
 
-- Gli atti di gara devono richiedere ai concorrenti di illustrare la “struttura d'impresa”, specificando 
i seguenti requisiti in modi attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, che gli operatori 
devono possedere per poter partecipare alle procedure di gara: 
 

1) il numero dei dipendenti in organico per qualifica professionale, al momento della 
presentazione dell'offerta; 

2) le assunzioni e i licenziamenti degli ultimi tre anni; 
3) l'elenco dei contratti eseguiti precisando la percentuale di esecuzione di ciascun contratto 

con personale dell'impresa e con personale di subappaltatori; 
4) il CCNL applicato. 

 



-- La stazione appaltante definisce una congrua durata dei contratti d'appalto di servizi, al fine di 
garantire la necessaria continuità in considerazione della natura dell'appalto, preferibilmente non 
inferiore al quadriennio per i servizi di cura e assistenza, educativi e della prima infanzia, nonché 
per i servizi di pulizia e sanificazione sanitaria. 
 
-- Nel bando di gara deve essere specificato l'obbligo del concorrente ad  indicare le parti del 
contratto che intende subappaltare e a presentare una terna di subappaltatori per ogni tipologia di 
attività prevista in progetto che viene subappaltata, qualora gli appalti per lavori sotto soglia 
superino i 150.000 euro. 
 
 

Capitolo: Responsabilità e sanzioni 
 

-- La stazione appaltante esegue controlli periodici che verifichino la corretta applicazione degli 

obblighi economici, contributivi e assicurativi nei confronti dei dipendenti e accerta, prima del 

saldo definitivo delle spettanze a favore dell'appaltatore, che il medesimo e i subappaltatori vi 

abbiano adempiuto. 

-- Per le imprese inadempienti, rispetto alla mancata applicazione dei CCNL e degli accordi 

integrativi, sottoscritti dalle OO.SS. comparativamente più rappresentative a livello nazionale e 

delle norme in materia di salute e sicurezza, della contribuzione e le norme relative all’inserimento 

lavorativo dei soggetti diversamente abili, gli atti di gara devono prevedere l'applicazione di penali 

e, nei casi più gravi, la possibilità di risoluzione del contratto stesso. 

 

Capitolo: Costo del lavoro 

 
-- Ai sensi dell’art. 30, comma 4, del d.lgs. 50/2016, a tutti i lavoratori/trici che si trovano o 

troveranno ad operare nel servizio o nello svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, dovrà 

essere applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale di miglior favore, in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei 

datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale (…...) 

senza deroghe comprese quelle derivanti da delibere societarie/assembleari nel caso delle 

cooperative, con riferimento alla qualifica corrispondente e alle mansioni svolte. In caso di 

aggiudicazione a cooperative, quanto sopra dovrà essere applicato integralmente anche ai soci 

lavoratori con rapporto di lavoro subordinato. 

-- Nel bando di gara per i servizi e i lavori deve essere richiesta ai concorrenti di specificare, in sede 

di offerta economica, la componente di costo della manodopera e della sicurezza relative all'offerta 

stessa. 

-- Deve essere rispettato quanto previsto, in tema di affidamento di contratti pubblici, dall’art. 80, 

comma 4, e dall’art. 30, comma 5, del d.lgs. 50/2016 in materia di regolarità contributiva e della 

relativa documentazione unica (DURC), con data la più aggiornata possibile. Per il settore edile il 

DURC dell'appaltatore e di ogni subaffidatario a qualunque titolo presente in cantiere, deve essere 

rilasciato dalla Cassa Edile. 

 

 



Capitolo: Criteri di aggiudicazione degli appalti 
 
--  La stazione appaltante assume come esclusivo, nell'aggiudicazione degli appalti, il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, in quanto più coerente ed adeguato nella 
valutazione delle proposte progettuali dal punto di vista qualitativo, organizzativo ed ambientale. 
Tale criterio è assunto come prioritario nell'aggiudicazione degli appalti di cui all'art. 95  comma 4 
del d.lgs. 50/2016.  
 
--  Per i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari, il punteggio attribuito al prezzo non deve 
superare il 20% del punteggio complessivo. Per i servizi di pulizia il punteggio attribuito al prezzo 
non deve superare il 40% del punteggio complessivo. 
 
-- Tra gli elementi qualitativi dell'offerta economicamente vantaggiosa è opportuno che vengano 
considerati anche: l'impegno all'impiego prevalente di lavoratori assunti con contratto subordinato 
a tempo indeterminato; il numero delle ore lavorative e numero degli addetti impiegati; nei 
contratti di appalti di servizi, la continuità assistenziale ed educativa; i progetti di inserimento 
lavorativo dei lavoratori con disabilità o svantaggiati. 

-- Per alcuni appalti ad alta prestazione di lavoro, come ad esempio le pulizie, è opportuno che nei 

criteri di aggiudicazione venga definito un monte minimo di ore di lavoro per le prestazioni 

richieste, delle attività continuative e periodiche. 

-- Tra gli elementi qualitativi deve essere inserito il punteggio conseguito nel Rating di Legalità, 

rilasciato dall'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM), assegnando allo stesso un 

peso non inferiore al 10% sul punteggio complessivo. 

--  Il costo del lavoro e della sicurezza non può essere comunque soggetto a ribasso d’asta. 

 

Capitolo: Clausole sociali 

-- Ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 50/2016, per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto 

di lavori o servizi, diversi da quelli aventi natura intellettuale, con particolare riguardo ai contratti 

ad alta intensità di manodopera, è previsto in capo all'appaltatore subentrante, l’obbligo di 

assorbire nel proprio organico con carattere di continuità, a condizioni normative, retributive e di 

tutela del rapporto di lavoro non peggiorative rispetto a quelle preesistenti, ivi compreso quanto 

previsto dall'art.1 c. 42 della legge 28 giugno 2012 n.92, senza periodo di prova con riconoscimento 

dell'anzianità economica maturata e maturanda, il personale che risultava direttamente impiegato 

dall'appaltatore uscente nelle prestazioni del servizio oggetto di appalto. Deve essere altresì 

previsto l'obbligo di assicurare i diritti individuali acquisiti e la giusta tutela al personale operante in 

astensione per maternità, infortunio, malattia, ferie, aspettativa, aspettativa sindacale, distacco 

legge 300/1970, al momento dell’avvio del servizio, garantendo l’assorbimento al termine del 

periodo di separazione dal lavoro.  

-- Per quanto riguarda appalti o subappalti assegnati a ditte con sede produttiva situata fuori dal 

territorio italiano, nella UE, che utilizzano lavoratori con distacco trans-nazionale, le stesse devono 

applicare il CCNL di settore, compresi gli  accordi integrativi e/o i contratti provinciali e la cassa 

edile (per il settore edile), sottoscritti dalle OO.SS comparativamente più rappresentative a livello 

nazionale e altresì quanto previsto dalla Direttiva europea 96/71/CE, recepita con d.lgs. n.72/2000. 



-- Tutti i lavoratori impiegati “trasfertisti” provenienti da fuori del territorio regionale, dovranno 

essere segnalati dall'impresa appaltatrice alla stazione appaltante e agli enti ispettivi, anche per la 

loro tutela assistenziale, sanitaria e verifica sulla formazione per la sicurezza. 

-- Per tutti i rapporti che prevedano vincolo di orario e di subordinazione dovrà essere prevista 

l’esclusione dell’utilizzo di contratti di lavoro non subordinato, comunque denominati, anche nei 

confronti delle imprese subappaltatrici. 

--  Qualora l'appaltatore subentrante sia una cooperativa, i lavoratori operanti per il servizio 

oggetto di appalto non possono essere obbligati ad associarsi. 

 

Capitolo: Legalità e trasparenza 

-- Per le seguenti attività, che sono esposte più di altre alle infiltrazioni mafiose, la documentazione 

antimafia è acquisita indipendentemente dal valore del contratto: trasporto di materiali a discarica; 

trasporto anche trans-frontaliero e smaltimento rifiuti per conto terzi; estrazione, fornitura e 

trasporto di terra e materiali inerti; confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e 

bitume; acquisizione diretta e indiretta di materiale da cava per inerti e di prestito per movimento 

terra; noli a freddo di macchinari; fornitura di ferro e lavorati;  noli a caldo; servizi di autotrasporti 

per conto terzi; servizi e forniture al comparto sanità. 

-- Gli atti di gara fanno obbligo all'appaltatore di riferire tempestivamente alla stazione appaltante 

ogni illecita richiesta di denaro, prestazione, tentativi di estorsione o intimidazione o protezione nei 

confronti di un proprio rappresentante o dipendente, stesso obbligo vale anche per le aziende 

subappaltatrici. Questo non è sostitutivo dell'obbligo di denuncia all'Autorità giudiziaria. La 

mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale potrà determinare la risoluzione del 

contratto.  

-- Gli atti di gara devono prevedere il divieto dell'appaltatore di affidare mediante subappalto lavori 

o prestazioni oggetto dell'appalto ad imprese che hanno partecipato alla  gara per il suo 

affidamento. Le Stazioni appaltanti non autorizzeranno richieste di sub-appalto o sub-contratto in 

violazione di detto divieto. 

 

 

Torino, 1 giugno 2016 

 

 

 


